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Le collezioni per il museo sono già ricchissime 
e posso dire di avere già raccolto tutti gli og­
getti che rappresentano l’inventiva infantile e le 
abitudini semplicissime dei Todas. Così ho pure 
moltissimi oggetti degli Indù c di altre razze della 
grande penisola indostana. Ho già messo insieme 
una settantina di lastre fotografiche, e i miei pre 
diletti Todas vi sono rappresentati con 30 ritratti 
che non sono buoni, basteranno a dare un’ idea 
di questa singolarissima stirpe, fra cui vivo da 
quasi un mese. Figuratevi che sono cosi identici 
al più puro tipo israelitico, da non poter distin­
guersi da un ebreo del sangue più puro, se non 
fosse il loro colore nero; che del resto è proprio 
di tutti gli indiani (meno i Parsi.) Il Cristo nero 
lei Bizantini è il più bel Toda ch’io abbia ve­
duto. aggiungete che sono dolicocefali, pastori, 
•a nelle loro famiglie patriarchi come gli antichi 
progenitori dei seguaci di Mosè. Non avrò mai 
in cranio Toda, perchè essi abbruciano i loro 
adaveri. Anche i crani Hindù sono difficilissimi 
d aversi, ma non dispero di portarne a Firenze 

; lmeno una ventina.
I Todas del resto non sono che una goccia del 

.lare etnologico, nel quale nuoto o meglio mi 
Pondo da più che un mese. Per non parlare 

che dei Nilghiri, dovrei studiare a Badagas, i 
àotas, gli Eruler, i Corumbas, tribù tutte più o 
meno selvaggi e di antichissima origine; dovrei 
studiare perchè qui anche i portoghesi siano di- 

enuti neri, senza perdere punto i caratteri mor- 
i»logici della loro razza; dovrei studiare cento e 
ento cose, per le quali anche dieci anni sareb­

bero insufficienti.
Se però non avessi fatto altro che arricchire il 

aio caro museo fiorentino e persuadermi che il 
dorè delia pelle è un carattere etnico pessimo 

"er distinguere le razze umane, il mio viaggio 
all’India sarebbe bene impiegalo.
Io partirò per Madras fra una settimana, mi ini- 
rclierò il 9 per Calcutta e di là a Darjlingi 
>ve spero di trovarmi il 20 febbraio.
Mi fermerò nell’ Himalaia un mese, e poi per 

■ ra, Delhi, ecc. ritornerò a Bombay, per imbar­
dili il 1. aprile per l’adoratissima mia Italia, 
;e a quesl’altitudine e lontananza sento di amare 

.•ii che mai.
PS. Ho potuto fotografare e misurare due llotas 

■ l terzo è scappato per paura del craniometro !
gennaio Vittoria! Ho avuto ier sera 18 crani 

iioidù. >»

T E A T R O
---------------- -------------------

Le rappresentazioni che ci dà la compagnia Bo­
vio proce lono bene: il teatro è abbastanza fre­

tta to , sicché raramente accade di vedere quello 
nfortante spettacolo del teatro quasi vuoto che 

pipo spesso ci toccava lamentare, quando reci- 
t v mo altri attori. È mestieri per altro convenire 

un complesso d’artisti, qual’è quello della 
compagnia Borisi, difficilmente si ha la fortuna 
fii averlo fra noi, quindi se il pubblico se ne 
m itra contento, se frequenta un po’ di più il 
ferirò, non è a farne le meraviglie; anzi noi vor- 
iv. imo che maggiore ancora fosse la frequenza, 
n tutte le sere si avesse a notare una piena, 
perchè il signor Borisi e gli attori da lui diretti 
meritano di essere compensati, coi massimo fa­
vore del pubblico, dell’impegno che mettono nella 
recitazione.

LA GAZZETTA D1 ACQUI

*
Per un altro riflèsso poi, conviene lodare la 

compagnia Borisi, pel repertorio il quale è com­
posto delle migliori produzioni moderne Italiane 
e Francesi. Gli è vero che ancora non vennero 
rappresentati alcuni lavori che erano stati pro­
messi e che senza essere una novità per Acqui, 
non erano stati recitati molte volte sulle scene 
del Dagna, ma questo non deve imputarsi a colpa 
del capo comico e degli artisti, ma bensì a cir­
costanze speciali, cessate le quali, le promesse, 
non ne dubitiamo punto, saranno mantenute, an­
che perciò che riguarda le novità annunziate nel 
cartellone.

Ut
Un’altra intanto di queste novità, F .4. B. C. 

di Valentino Carcera, venne rappresentata lunedì 
sera, ed il pubblico se ne mostrò abbastanza sod­
disfatto, perchè applaudì a più riprese commedia 
ed attori, i quali, bisogna pur dirlo, recitarono 
secondo il solito bene, contribuendo cosi al buon 
esito della commedia. Di questa, che venne pre­
miata, si portarono, allorquando venne rappresen­
tata la prima volta, giudizii diversi. Checché si 
dica in contrario non si può disconoscere che 

T  .1. B. C. in mezzo a varii difetti, che consi­
stono specialmente nella lunghezza talvolta ecces­
siva di alcune scene, rivela nel suo autore molte 
delle qualità che valgono a formare un buon 
commediografo, e che il primo atto specialmente 
è tale che farebbe onore a qualsiasi autore dram­
matico.

Giacché parliamo del Carrera, diremo che, se­
condo noi, la compagnia Borisi farebbe bene a 
rappresentarci un’ altra commedia dello stesso 
autore, che è anche di genere popolare, vale a 
dire La quaderna di Nanni, che, se non andiamo 
errati, non venne mai rappresentata in Acqui.
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A compiere il resoconto delle recite della setti­
mana, dobbiamo parlare anche (li quella di gio­
vedì sera, in cui, non avendo luogo la beneficiala 
del primo attore, in causa della di lui indisposizione, 
si recitarono La Medicina di una ragazza  
ammalata di Paolo Ferrari, Fatemi la Corte del 
Salvestri, ed un monologo di Yorik, l'arguto e 
dotto appendicista della Nazione. La cronaca di 
tale recita, può farsi con poche parole, il pub­
blico si è divertito molto ed ha applaudito mol­
tissimo tutti gli attori ed in ispecial modo le 
signore De-Ogna, Bergonzio e Borisi, ed i signori 
Parducci (un attor unico nel suo genere) Bettini, 
Lattuada e Brignone, il quale ultimo ha recitato 
assai bene il monologo di Yorik intitolato Un 
viaggio a ......

Questa sera (sabbato) ha luogo la serata del 
primo attore Sig. Borisi col Rabagas di Sardou. 
Ci parrebbe di far torto ai nostri concittadini, se, 
trattandosi di un attore come il sig. Borisi, cre­
dessimo sia necessario esortarli a recarsi in folla 
al teatro Dagna. Ci limitiamo quindi al semplice 
annunzio, persuasi come siamo che niuno, il quale 
ami la buona commedia bene rappresentata, man­
cherà di andare ad applaudire il valente artista.

SOTTOSCRIZIONE PER UN RICORDO
al signor

IONA OTTOXXNGHI
La quota è fissata a soli 20 centesimi.

Ferraris Angelo — Ferraris Lucia •— Ferraris 
Violante — Ferraris Onorina — Benazzo Giuseppe 
— Morelli Carlotta. -

Visca Carlo — Visca Giuseppe — Carossi Guido
— Rinaldi Gabriella — Rinaldi Pietro — Marchclli 
Paola — Poggio Giovanni.

Sarti Guglielmo — Ferrari Pietro — Cirio Carlo 
—• Carena Carlo — Nebiolo Vittorio — Arnero 
Giovanni.

Grattarola Alessandro — Grattarola Maria — 
Grattarola Carolina — Saracco Luigi — Baklizzone 
Francesco.

Antonalino Francesco •— Àntonalino Maddalena 
•— Antonalino Giuseppe — Antonalino Edoardo — 
Antonalino Tommaso.

Voglino Carlo — Voglino Camillo — Veglino 
Pietro —• Voglino Catterina — Voglino Giuseppe.

Zanetti Gaudenzio — Fortunati Teresa — Maffei 
Giovanni — Maffei Antonio — Delbò Domenico.

Benazzo Francesco — Benzi Edoardo — Guala 
Carlo cancelliere —• Tibaldi Francesco Luigi.

Ricci Pietro — Boggcro Stefano — Boggero 
Giorgio — Oliva Francesco.

Sgorlo Tommaso — Sgorlo Paolo — Rangone 
Carlo — Pattarmi Lorenzo — Sgorlo Maddalena — 
Morino Francesco — Persi Domenico — Porta Co­
stantino.

Ferraris Giuseppe — Ferraris Guido — Morfino 
Michele — Ricci Carlo fu Guido — Pronzato Ger- 
vasio — Caratti Enrico.

Morelli Carlo Caus. — Cornaglia Annibaie. 
Scovazzi Alberto — Scovazzi Teresa.
Laiolo Lorenzo — Laido Stefano — Ricci Giuseppe

— Borelli Innocenzo — Dotto Giuseppe — Dotto Er- 
nestina — Dotto Catterina — Dotto Claudina — 
Dotto Domenico —• Dacquino Vincenzo —• Gatti 
Giacomo fu Guido.

Fossati Cesare — Frola Clementina Fossati — 
Fossati Eugenia —• Fossati Flaminia — Fossati 
Carlotta — Fossati Ernesto — Monferrini Amalia- 
Bessone— Dina David — Bistagnino notaio G. B.
•— Bistagnino Marietta Guasti — Bistagnino Au­
gusto — Bistagnino Erminia — Bistagnino Maria
— Bosco Francesco, Maresciallo dei Carabinieri — 
Benzi Caus. Enrico — Moretti Rosa-Benzi — Benzi 
Tommaso — Benzi Angiolina — Benzi Gioannina
— Lazzarini Enrico — E. L. — Borghi Paolo — 
N. N. — Ottino Secondo — Ottino Adelaide — 
Deliaca Agostino figlio — Dogliotti Enrico — Do- 
gliotti Ravazza Maria — Deliaca Agostino — Cav. 
Roffredo Giacomo — Ricci Carlo di Giuseppe — 
Mussa Giuseppe — Mussa Giulietta — Larderà 
Giuseppe — Crosio Francesco :— Sartorelli Gio­
vanni — Sartorelli Angiolina — Bodrero Eugenia
— Bodrero Giuseppe — Frola Pietro •—• Vinardi 
Francesco •— Vinardi Marietta — Vinardi Maria
— Vinardi Camillo.

Pertusati Cav. Gio. Batta — Berta-Giannetta 
Paolina — Re Vittorio — Battaglino Pietro — 
Benzi Andrea — Boverio Felice ■— Corrado Erminia 
Stoppini Delfina Hordiglia — Ang'eli Clotilde — 
Monticelli Emilia — Paglieri-Angeli Adele — Mon­
ticelli Angiolina — Caligaris Flaminia — Fossati 
Amalia — Baratta Annunziata — Provenzale Ro­
mola — Orsi Stefano — Sutto-Ravazza Ernestina.

Pevere Umberto II.
Franzone Caus. Tommaso — Franzone Emilia 

nata Guglieri — Fegino Marietta nata Franzone
— Franzone Francesca —■- Franzone Carlo — Fran­
zone Erminia.

Gionferri Direttore == Debenedetti Enrico — De- 
marpillero Ricardo — Grillo Luigi — Sacchero 
Giuseppe =  Minetti Gio. Batta — Dania Ernesto
— Ottolenghi Emilio — Saiio Andrea — Zorzoli 
Tranqullo — Gallo Giuseppe — Stoppino David
— Bianchi Emilio — Mozzati Carlo — Rizzoglio 
Tommaso =  Gione Carlo — Ottolenghi Ugo — 
Ferraris Pietro — Ottolenghi Marco — Cuminatti 
Gioanni — Ravazza Pietro — Viani Emilio — De­
benedetti Salvador — Bonziglia Emilio — Cavanna 
Luigi — Romano Giuseppe •— Scazzoia Gio. Batta 
=  Adorno Carlo — Malandrone Gio. Batta — Ca- 
legari Giacomo — Ferraris Guido — Rio Antouio.

Ravera Carlo — Ravera Margherita — Crosio 
Paolo -  Ivaldi Gioanni — Rinaldi Vittorio — 
Calegaris Giuseppe =  Perla Gioanni — Parodi 
Gioarmi.

Badarello Carlo — Badarello Luigi — lacchino 
Carlo — Manacorda Vittorio — Lupi Conte Luigi.

Morando Gioanni fu Morizio — Morando Giusep- 
pina-Colla — Santamaria Felicita-Morando — Mo­
rando Carolina — Assandri Anna Maria —• Trin­
cherò Paolo — Albertelli Felicita — Morado Giu­
seppe — Morando Maddalena-Poggio — Morando


